












i fano KLIV-— N. 208 
Giovedì 1 Settembre 1921 


d'altessa di una-tolonna: Pubblieltà nt cl a 
SA nen, Mente) corprionato e Mariani ta ere 


; = 


romanzo dell'amore e della morte © 


dei venti contrari è luugo, Una ieri 
postu si leva, Isotta gome: 

-— Aliimò | misora | Dio nou vuo- 
lu che io viva quanto basti per vedere 
‘lristuno, l'amato mio, una volta an- 
cora, soltanto una volta gi vuole 
ch'iv anneghi in questo mere, Tri 
slano, se io vi avessi parlato aucor 
unu volta, mi surci dula puco pen- 
sigro, dopo, di morire. Atnieo, s'iù 
non vengo fino a voi è perchè Dio 
nuù lo vuole e questo è il mio peg- 
U È " n sio delore. Nulla è per me lu murle: 
cito G, Bodier dell'Accademia foichè Dio lo vuole 10 la acvetto; mu 
mamcese i i iuzico, quando voi lu suprote, vui 
Tristano di Loonois, nipote di re | norrete, iv beu lo s0, il nustro amure 
jwco di Cornovaglia, libera Îl re. | Ji tale nalaru che voi nun potele 
uu dello zio da un gravame sIMuo, | morire senza di me uè io senza di 
the questo doveva al re d'Irlanda, il | voi, lo vedo lu vostra morie diuauzi 

ualo costringeva il re di Cornova- |. me nel tempo stesso che iv vedo 
ts a quella specie di vassaliaggio, | 1. nia, 
Jerla sua strapotonza; Tristano uc- | ‘pristano dolente © slinito, si lu- 
gide i singolare tenzone, il campio- | snu, sospira, si ugita, pocu manca 
he d'Irlanda e così il gravame cude; | che non muoia dei suo desiderio. 
is de quel momento comincia il Finalmente il vento rifrescò o lu 
Jworio sordo e implacabile — con- | vela bianca apparve. Allora Isotta 
ito di lui — dei nobili delia corto. | dalle Bianche Mani si vendica, Si ac- 

Tristano, riuscito vincitore  nel'| costa al letto di Tristano e dice: 
liuello mortale, era però rimaslo fe- _. Amico, Hkaerdin arriva, Jo ho 
tito da un dardo avvelenato e nessu- | vaduto lu suu nave io l'ho ri cono- 
ho lo poteva guarire. Il csmpione | sciuta. Possa essa apportare ciò che 
inandese, ucciso da Tristano era | deve guarire ! 
Morholt, zio di Isotta la Bionda, al | “ ‘Taistao trasalisce 
‘usle aveva conficcate le spada nel Amica bella, siete voi sicura 
cranio; la punta dell'arma spezza n i o ? i co- 

va ri i che sia la sua nav Or ditemi co 

fasi eru rimasta nel capo di Morholt. { ne è alzata la vela 

Tristano a cagione della ferita, — [o l'ho veduta bone, essi l'han- 


ce 








Così e di noi amico; nè voi.. 
sonza di me, nè io senza di voi, 


chi non conosce 0, almeno, chi 
ln ha sentito parlaro di Tristano il 
ole v di duotta la Bionda ? Que- 
fa autica storia di amore e di morte 
porigine celtica è che occupa tan- 
parte nolla letteratura delle origi- 
hi è stata 1 icostruita, sui più antichi 
ponenti, Com metodo rigorosa. 
pate critico e con squisito senso 
farlo dell'insigne filosofo, storico 
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scarso. Sappiate che essa è futta 
uOPa, 

‘Tristano si volsu verso :i muro è 
dis: 





—- lo non posso più a lungo trai- 
tenere lu miu vita, --- Egli chiamò 
tre volto; — isotta, amica! — Alla 
quarta, ruse Vanima. 

Sul mare il vento sì era levato e 
eclpiva la vela bianca nel bei mezzo, 
Eissu spinse lu neve fino a terra. I- 
sella iu bionda sbarud.... 

Accanto a Pristuno, isotta dalle 
Bianche Mani, resa folle dalla s0ia- 
sura che elia siossa uveva cagiona- 
ta, gobluva ulte grida sul cudavore. 
L'ultra Isolta entrò e le disse; 

— Mudonna, alzatevi è lusciate 
che io mi avvicini. Ho piu «ritto 10 
di pialgerlo che non vui Credelemi, 
lo l'ho amato più di voi. 

illa mori accanto a lui per il do- 
lore del suo diletto. 

Noi non crediamo più ui tiltrì pro- 
digiosi e fatali, ma certo un ultro 
pulente che se non è guidulo e in- 
frenato dalla ragione e sempre ca- 
pace di seminare rovine e morte èd 
è l’amore, Pure questa pietosa sto- 
ria di dolore che sa ricercare rutto 
le più riposte fibre dellu nostre ani- 
ma suscita ancora tutta l'umana no- 
stra pietà e la nostra più profon- 
va compassione così come la sven- 
turata sorella sua, la lraucesca di 
Dante. 











Antonio Marcuzzi 


(1) Giuseppe Bedier. — # romanzo di Tri- 
stano e Isotta. Traduzione italiana, su la 74 
edizione irancese, di Francesco Picc F 














anguiva a morte. Aliora chiede di logi 

Victre messo in une baroa,senza re- | n° elsata altissimo, avendo vento 
im, «chè non li poteva adoperare, e 
(di essere affidato alle onde». 

Queste lo portano in Irlanda. Sen- 
te che Isotta è espertissima nel pre- 
parare filtri che guariscono da ogni 
Veleno. Chiede di esere portato da 
le. Ella lo cura amorevolmente e lo 
“guarisce. Tristano, però teme di es- 
ire riconosciuto e, di nascosto, fug- 
ge dalla reggia e torna in Cornova- 
glio. 

Intanto i nobili vogliono dare una 
iposa el vecchio re Marco, nella spe- 
tinge che, avendo-egli un figlio, la 
iiccessione al regno non tocchi u 
Tristano, In cerca della sposa per il 









La disocupzione e le ‘azioni 
del Friuli: oriotale 


L'idea da noi propugnata per de- 
rivare acqua dal Tagliamento a 
monte di Pinzano, a scopo irrigato- 
rio — ha trovato autorevoli confer- 
me, . 







fé va lo stesso Tristano. Uccide il L'ingegnere De Toni dichiara le 
fajoloso drago che desolava il regno | nostra proposta degna di essere pre- 
‘di Cornovaglia, il quale, richiedeva | 58 in considerazione; ma la sua pa- 
\ linpasto, quotidiano tributo, una fan- vola, come sempre franca e forte 
ci ltiulla, e ottiene il premio promesso | di alto sapere, se affida nei riguar- 


di della possibilità di esecuzione 
dell’opera vagheggiata, ha accenti 
di vera sfiducia e di non velato sc0- 
ramento, per quanto si riferisce al- 
la buona volontà ed alle circostanze 
dipendenti dall'uomo, in rapporto 
al da farsi per tradurre in fatto 0- 
pere di tanta importanza. 


L’ingegeere Valussi non si limi- 
ta a indicare i soli dati di portata del 
nostro maggior Fiume alla stretta 
di Pinzano, ma espone con esattezza 
uno schema di impianto irrigatorio, 
fra Tagliamento e Cormor, sul qua- 
le ogni ben pensante dovrebbe sof- 
fermarsi, pregustando con intimo 
compiacimento, le bellezze redditi- 
zie della importantissima opera. 


Anche egli però, diffida dell'ele- 
mento «uomo» e, giustamente, pre- 
vede grandissime difficoltà da su- 
perare. Calcola a decine di milioni i 
denni prodotti dalla siccità ia que- 
stanno disgraziatissimo, e non vi è 
purtroppo -— chi possa smentirlo nei 
riguardi di tale sconsolante computo 
Aggiungiamo noi, che ogni anno — 
a poco 0 troppo — le varie coltiva- 
zioni hanno bisogno dei conforti del- 
l'acqua, per modo che il danno si 
verifica in ogni caso. 


Concludendo — quindi — urge di 
tradurre in atto il problema irriga- 
torio per la zona del Friuli centra- 
le. a qualunque costo, nun badando 
a spese chè, tanto è stata enorme la 
ridda dei milioni sciupati in cose i- 
nutili e indubbiamente nou pochi 
milioni si butterebbero ancori, qual 
do l’uomo persistesse nell'errore di 
seguire i governi nella impreviden- 
za assoluta nell’apportare utili la- 
vori e nell'opporsi risolutamente a 
quelli inutili. 

ll fenomeno grave della disoccu- 
pazione (in provincia abbiamo 59 
mila disoccupati) ) non sì arresterà 
d' un colpo in questi giorni sembra 
che il flagello accenni a maggior re- 
crudescenzo, e tulti gli organi am- 
ministrativi ne sono preoccupatissi- 
mi, Male incoglierà a quelle nezioni 

che non sapranno Ù R: 
tempo, prima che il 
sud periodo più act 
cecrre una politica d 
occorre persuader 
eRe-solo da una ben: i 
4ura può derivare } 
Patria. 

E torniamo alle 
Tagliamento e Corr: 
che l’accennata bent:.! 
tibile, indirizziamo hi 
a tutti gli interessi . «* 
locali, alla deputaz» - 
compresi i... «m: 
nella lora giovanile n iscia poi 
no infondere un'ali' » » 
ditezza nella soluzit = 
problemi, perchè le - 
Friuli centrale, poss.» 


(all'uccisore, la mano di 
onda, figlia del re. 

i Anche il drago ferisce mortal- 
ineute, avvelenandolo, Tristano, che, 
trovato agonizzante da Isotta, è da 
lei curato con tutta l’arte del medi- 
ltare, nella quale è espertissima. Se- 
‘nonchè, questa volta, avendo Isotta 
Vista la di lui spada, lo riconobbe 
è mentre è in bagno vuole uccider- 
lo, Egli però, narrandole veracemen- 
te i fatti accaduti ottiene di essere 
ida lei risparmiato ed anche il per- 
deno del re, e ottiene pure di con- 
durla in isposa allo zio. La madre di 
rotte le dà, per ancelta, la fida 
Brangi:mn e a dostei consegna pure il 
filtro potente a ciò che lo dia da be- 
grealle figlia e al re Marco prima del- 
le nozze. 

Il filtro he questa virtù: coloro 
che ne berranno insieme, si ameran- 
ino con tutti i sensi e con tutto l'a- 
te per sempre, in vita e in mor- 


sotta la 






















Ma avendo, durante il viaggio, 
Tristano e Isotta, un giorno in cui 
il sole scottava, gran sete, manda- 
tono una fanticella a cercare da be- 
re. Essa trovò il filtro e lo porse a 
i loro; ed essi bevvero avidamente. 

Di qui l'origine e la causa di tutte 
le meravigliose peripezie narrate 
il questo romanzo; di qui la pietosa 
| sdolorosa storia di amore e di morte 
{i Tristano e Isotta. 

Troppo lungo sarebbe il narrare 
minutamente i fatti lieti e tristi che 
accaddero di poi e dei quali l'ani- 
i monostro è a volte allietato, a volte 
fcrmente rattristato. 

Riferi&mo l’ultimo episodio: 

Tristano, per aiutare il fratello di 
armi e.amico Hkaerdin, prese a far 
guerra ad un barone chiamato Be- 
dalis, Egli vince, ma è ferito da un 
colpo di lancia attossicata. A stento 
torna al castello dell'amico: i medici 
si danno d'attorno per guarirlo, ma 
Tristano peggiora sempre il veleno 
si spande per tutto il suo corpo. Sen- 
te che la vita se ne va e che bisogna 
morire, 

Allora, desiders di rivedere una 
ultima volta Isotta la Bionda; forse 
anche, ella lo guarirà: Prega l’'ami- 
co di andarla a cercare e gli dà l'a- 
nello che Isotta aveva consegnato 
a lui come segno di riconoscimento 
Presso di lei, A 

— Amico — gli dice — se la tro- 

vi è se viene, quendo la tua barca 
sta per approdare, alza una vela 
iano, ma se non la trovassi o se 
non venisse con te, allora alzerai una 
vela nera, 
Isotta dalle Bianche Mani, sorella 
di Hkaherdin, e che amava Tristano 
Senza esserne corrisposte, ode e me- 
dita la vendetta. Hkehérdin parte in 
cerca di Isotia la Bionde ‘Tristano 
languendo, attende la sua speranza, 
suo amore # la sua vita. 
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Isotta ‘quando vide l'anello che ) ° i 
erdia portava seco, dispose le | vissima Resdenza wr: iv CSR 

cose in modo da poter partire di na- | 6 tale, da apportare . rullo | 
soosto, con lui per rivedere l'amato alla disoccupazione l i 
E quindi gi fini ui iis siriano ; 


$ per guarirlo, Il viaggio a gagione 














Cronaca Provinciale 


A. Taddei e Figli. Editori. Lire 8. 





la disoccupazione stessa, con un re- 
pido ma esauriente studio, sulla ba- 
se dello schema di massima accen- 
nato a disposizione dei lavoratorò, 
un piano che importerebbe la costru 
mone di un canale principale della 
lunghezza di circa Km, 30; e più se 
la diga dovesse sorgere molto a mon 
te di Pinzano, di una rete di canali 
secondari per un complessivo di ol- 
ire 500 km. (torando forse utile 
«i: spingersi anche a sud della Sfra- 
ualta) di una fitta rete di canaletti 
«di derivazione, cui devesi aggiunge- 
re tutta Ja mole di lavoro per la-é 

struzione dei necessari manufatti. 

Con più calma e ponderate: 

nel contempo, potrebbesi iniziare:10 
studio e la esecuzione della grande 
diga di sbarramento del fiume, a 
Pinzano e più a monte, che dovrebbe 
indubbiamente riuscire a perfetta 
tenuta, quando si spingesse l’opera 
satto il letto del corso d’acqua, fino 
ad incavarsi nella roccia, 


In una nostra precedente pubbli- 
cazione accennamuo alia ppssibili- 
tà che la grande derivazione d’acqua 
putesse anche servire alle irrigazio- 
ni a sponda destra del Tagliamento 
-—— nello Spilimberghese. 

La massa di acqua indicata dal- 
ling. Valussi, se ben ripartita, do- 
vrebbe essere sufficiente per una 
duplice derivazione e in questa for- 
tunata ipotesi, anche oltre Taglia- 
mento, la disoccupazione troverebbe 
utile impiego. 

E veniamo al.... busillis; 
danaro ! 

A parte, che la costituzione di un 
indispensabile consorzio (che po- 
trebbe risolversi anche nell'amplia- 
mento dell'attuale Consorzio Ledra 
"'egliamento) per le spese di proget- 
to, e per poter dar vita poi subito ad 
un'opera di indiscussa capitale im- 
portanza, specie sotto le impress!o- 
ni disastrose di quest'anno —— do- 
vrebbe essere cosa di breve momen- 
tu: è nostra convinzione che u pro- 
getto fatto, a lavoro eseguibile, la 
disoccupazione, il flagello, che tan- 
tu preoccupa popolazioni. autorità 
lecali e governo, costituirebbe prè- 
zusu è fattivo ausilio nel procu:ur® 
i mezzi, occorrenti per la esecuzione 
dell'opera, almeno per quanto ha ri- 
ferimento allo immediato anticipo 
da parte delîo Siato, dei contributi a 
suo carico. 

Ognuno, sulla base di quanto va 
verificandosi ogni giorno, può rile- 
vare che il governo e gli organi pub- 
blici in genere, di fronte alla disoc- 
«..pazione incalzante, si trovano ua- 
si sempre impreparati, anche per- 
chè è ormai funzione metodica dello 
stato, quella di cedere solo quando 
"acque monta alla gola ! 

E allora è dovere dei cittadini il 
srovocare concessioni statali per 
jualcosa di veramente utile, anue 
“on si continui a predicare e depre- 
are gi quattro venti, che in ltalia 
«1 spende sempre molto male. 

Anche il Friuli, sotto la lente 
di una coscienziosa disanima delle 
opere recentemente costruite e co- 
siruende, offrirebbe oggetto di seon- 
solanti osservazioni, eccezione fatta 
per gli impianti irrigatori, veramen- 
‘e completi e organici, nei comuni di 
‘emona e Osoppo, sorti per soppe- 
mre all'attuale disoccupazione, in 
parte eseguiti su progetti quasi im- 
provvisati, o almeno scevri da am- 
pollose preliminari accademie, ed 
«soluso il testà inaugurato acquedot- 
iodel Poiana, che virtualmente è o- 
pera. sorta e costruita în. epoca 
rire bellica, gi 






cioè al 





geom. A. Piccini 


































Lo scuole pratiche 


per gli aperai cementisti 


N Commi:parinto generale dell'Emigri 
zione ha raccolto in ur volumetto i 
ustrato da opportune foto 













vlazioni sul fonziona 
Ls pratiche per cementi 
no corrente dal Commi: 
nel Veneto, ilelle quali parecchie nel no- 
Friuli. Non è il c; di intrattener 
i in modo particolare su ciascuna di e» 
se, pel fatto che di tutte (crediamo) fi 
parlato in occasione della loro chi 
Vu ogni modo ricordiamo che, nella no- 
ncia fimzionarono ole di: 
teon 252 allievi iscritti e 12 
di abilivazion Lavori notevoli 
gui: un ponte a sistema Hennebique 
della Rice di metri 4, fornito di due travi 
pali, con Lravi seconuurie, portanti ta 
1 impalcature per sostegno di solai 
ature © punti ad'arco,.stipiti e da- 
li per finestre, pilastrini di balaustre 
ese, ecc. 
Gemona con 104 allievi inscritti c 52 di- 
jlomi. Fra i numerosi Javori, vanno ricor 
i: un silos per foraggi con il concorso 
mministrazione dell'Ospedale Civile; 
un busto a Dante in cemento o davi 
all'edificio della R. Scuola professio. 










































idale. Inscritti 23, diplomati 16. La 

forma a getto di vasche d bagno. di 
ini a sezione triangolare ‘di cui gli al- 
eseguirono anche il modello), di so- 
lonnine per scala c balaustra, con basa- 
mento © capitello. 

Daniele. Inscritti 60, tutti dipiomati. 
ori notevoli: quattro sedili per il pia: 
le del mercato e quattro con sottostante 
piattaforma per il novo viale dei Cole; 
quattordici metri di balaustra per due bal- 
latoi del giardino d'infanzia; una fonta- 
nella in Piazza Carlo Cattanco. 
Spilimbergo. Allievi inseriti 70, diplo- 
mati 45. La'chiusura della scuola, avve- 
nuta nel 13 maggio, iu allietata da un 

inifestazione di entusiasmo c di 

Principali lavori eseguiti dall 
esci: ponticello in cemento armato 
sul canale roggia; pubblico lavatoio per 
razione di Gradisca; modello e get» 
fontanella pubblica in graniglia; getto 
da bagno in graniglia levi 
gradini di cemento semplice e di gra- 
fa levigata, tubi, colonnine per balau- 
vaso in istile floreale ecc. 
S. Vito al Tagliamento. Inscritti 78, che 
andarono però molto assottigliandosi per- 
ché avevano già,-stante la stagione inoi- 
n, assunto impegni di emigrare, così 
f Si citano, 


































la capacità complessiva d: 

Mandamenti di Aviano e Maniago (cor- 
si istituiti nei capiluogo dei Comuni di 
Aviano, Budoia, Polcenigo, Montereale 
Cellina, Maniago, Fanna, sso Nuo- 
vo). Allievi inscritti seicento; diplomi di 
abilitazione rilasciati ciuguecento e venti 
quattro. Innumerevoli i lavori eseguiti m 
cemento ed in mosaico, eseguiti con grau- 
de precisione e talvolta con squisito sen- 
so d'arte. Successo magnifico, altamente 
apprezzato dalle autorità e dalle popola» 
zioni del luogo. 

Questo magnifico successo è dovuto a 
parecchi fittori: l'illuminata ed attivissi 
ma collalornzione del cav. uif. Antonio 
Palle vicini, ingegnere capo delle Ferrovie 
dello Stato e direttore dei magnifici lavo- 
ri della costruenda ferrovia pedemonta- 
na; l'attiva collaborazione di distinti e va- 
Jorosi professionisti, l’incalcosabile vantag- 
gio di poter disporre gratuitamente di can- 
tieri, attrezzi c materiale, periettamente 
adatti alla bisogna, il notevole numero 
di operai che si trovava sul posto appun- 
to per i laveni della pedemontana... © di- 
ciamolo a vanto di questo caro nostro 
Friuli, Ia buona volontà e l'aperto intei- 
letto di quei veri « propri lavoratori che 
sono gli opergi friulani, quando non sono 
malamente sGhiltati 
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Il Commissariato generale dell'emigre- 
zione scrive di aver voluto pensare a iue 


che, per la sta 





da ora, ed una che risp: 
gente bisogno del moment 









Ce si è voluto pensare alla 
grande mieggioranza della nostr 
smigratoria, cioè agli agri 


cialimente a quelli che 1 
zione dovrebbero essere adibiti ai lav. 
voleudo procedere per gradi, 
to con l'istituire scuole per 

ienda agricola; poi, verran- 
per i contadini, o agricoltori 





agricoli 












la, vole per iitanto 
procederi più urgente richiesta di ma- 
novalanza più propriamente operaia, ci 

è quella di favoratori cementisti, i qu 
sono, e maggiormente saranno în futuro, 
sti per Je opere di ricosiruzioni edi- 














lizie. 
«Questo primo esperimento — rileva la 


— è stato fecondo di risultati 
pratici, ma ha particolare valore per l’e- 
it e ha fatto acquistare e che 
ì pes fe ulteriori analoghe ini- 
ziative che potranno differire nello: scopo, 
ma molto rassomiglieranno a questa pi 
ma per la parte relativa all’ organizza 
zione..».* 2 
Ed-un'altra cosa rileva ancora la rela 
zione — cosa che a noi pure sembra de- 
gna di nota: per tutte fe scuole della re- 
gione veneta si sono spese meno d': So 
mila lire sil che significa, per 1439 diplo 
mi rilasciati, mena di fo lire per ogni alun- 
no diplomato. 


POVOLETTO 
Pro Asilo 
TI dott. cavi. Pilotti, in occasione della 
benedizione dell'Asilo.-hà offerto-a que: 


sta benefica istituzione 1. so in memoria 
della compianta figlia Anna Maria. 






























DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE. | 


Udine, Vla della Posta N. 47, 













we 
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fissorlazione: 
Trim 


NiMIS sa 
11 saggio dell’ Asilo 
Dopo il mondiale cataclisma che il mon» 
do tutto insanguinava e di cui ancora la, 
eco nefasta ne ripercuote l'orecchio, di- 
cendo d'eccidi, di fame e di fango; fit 








una vera festa del cuore, una fresca, più” 


cola i nel deserto di cudesto mondo 
impenitente, la dolce, la cara, Ja simpatica 
festieciuota che i nostri bimbi ci affer- 
issimo saggio annuale, 
tessere l'elogio dell’otti- 
mo ed instancabile mons. parroco, che, ol- 
ire ad esserne il fondatore, ne è l'anima ed 
il genio benefico, ma la troppa sua mode- 
me lo impedisce faccio punto. Per 
e fu inaugurato il nuovo edifi 
cio, benchè ancora non terminato, ma va- 
sto, spazioso, tutto luce e tutto sole e ca- 
pace di alcune centinaia di persone. Se- 
guitane la benedizione, ecco la vita che 
sorge, ‘eccone i fiori, l'ornamneto, la pro- 
sotto forma di un vaghissimo stuo- 
bimbi, tutti lindi » festosi; è il sor- 
riso della vita, è l'amore.  Fieri d'essere 
stati assunti a recitare parti abbastanza 
importanti, per richiamare un pubblico e- 
letto e numeroso, tutt'altro che impaccia- 
ti, si dispongono in bell’ordine, salutando 
con garbo il pubblico che vorrà ben ap- 
plaudirli e, forse, chissà... forse' potrebbe 
offrir loro anche dei dolci! 3 

L'ordine è perfetto; così pure il silenzio. 
1} programma, lungo anzichè no, si svol. 
ge. senza interruzioni, senza titubanze nò 
confusione. Tutto è bene imparato, tutto 






























ginnastica, comandata da quel frugolino 
che è il piccolo Beppina Picco. Tutto su- 
periore ad ogni elogio. 

Il publico ascolta e si commuove 
pensa alla santità dell'istituzione che si- 
no ad ieri mancava e il di cui beneficio 
è incalcolabile, poichè il cuore tenerello 
del bimbo si plasma, s'ingentilisce, si edu- 
ca nella promessa di dare alla famiglia fi- 
gli devoti ed’obbedienti, alla patria citta- 
dini onesti ed eroici difensori. 

Lo svolgersi del programma durò circa 
due ore. 

Il canto fu sempre accompagnato dal 
suono dell'armonium:; codesta fu opera 
piziente, ed uggiosa talvolta forse, del 
nustro bravo e buon Don Lorenzo, cultore 
«simio di musica, per il quale non ho e- 
i, chè qualunque parola ne guasterchbe 
l'alto significato dell'opera. 

limpossibile invece tacermi delle nostie 
ottime quanto gentili suore, la cui pazien- 
za e tenacia, deve essere sconfinata per 
ottenere quei risultati di cui fummo testi- 
moni e che ad esse costarono non soltan- 
to pazienza e bontà, ma forse anche una 
qualche lacrima. di scoraggiamento nel- 
l'arduo compito. 

Vorrei che il mondo comprendesse quan- 
10 tesoro di bontà, di pazienza, di abnega: 
zione e di sacrificio alberghi in.quel loro 
cuore, per riversarlo ‘tutto e con profu- 
sione su quei bimbi affidati aîle solerti 
lora cure e per svegliarne Ia sonnolcata 
intelligenza, reprimerne gli scatti troppo 
piecoci e farne degli esseri coscienti. O- 
tore, riverenza e gratitudine adunque, per 
codesti oscuri e quasi igriorati apostoli di 
chia e di amore. 

Vidi tra gli invitati commossi, asciuga- 
re qualche lacrima e cofesso che tutto quel- 
l’iniseme di grazia e di bellezza mi toccò 
J'animo ed intuii in on prossimo avvenire 
È» svolgersi fiorénte | di una istituzione 
che dice progresso e*civiltà, Che le signore 
benefattrici raddoppino i loro sforzi, che 
non si stanchino nella pia propaganda e 
ciò che oggi non è ch® una parvenza, tra 
poco forse sarà un'opera compitta, insa- 
gna di civiltà, di coltura e di. progresso. 
Nell'unione sta la forza. ° 

R. di Brassà Savorgnan-Cergneu.. 


PALMANOVA 


Per i nostri morti 


Per educare i venturi al sacrifizio 


Com'è noto, si è costituito un Comitat» 
d'onore ed un Comitato esecutivo per l’e- 
one anche nella nostra cittadella — 
che la guerra lasciò per tre quarti distrut- 
ta — di un monumento ai Caduti. 

I Comitato d'onore è romposto dei si- 
gnori: cav. Attilio De Lorenzi, sindaco, i 
quale è anche presidente del Comitato e- 
secitivo; colonn. Nutini cav. Lorenzo, co- 
mand Presidio, avv. Giovanni Fortunato 
Conialone pretore, Ferruccio De Lo- 
put. prov., avv. Gugl. Bearzi, pres 
ud. conc., Riccardo Geremia 
pres. Congr. Carità, mons. Gius. Merlino 
arciprete, cav. Tami dott. Ascanio pres. 
Com, Croce Rossa, cap. Marino Paolino 
comand. battaglione. 

Fu diramata e comunicata anche a noi 
la seguente circolare: 

Palmanova, la «città martire», vuol ri- 

cordare, pur tra il dolore della sua re- 
cente rovina, È suoi figli caduti nell’ulti- 
ua guerre; essa vuole che, accanto aî'mo- 
unmenti della sue nobile origine e della 
sva storia gloriosa, venga eternata.lo nte- 
moria delle giovani vite che, nella glorio- 
sa ultima lotta, lia dato in olocausto alla 
smdare Patria. 
È se ovunque, in grandî è piccole citi 
sperduti villaggi, vengono eretti impe- 
rituri ricordi ai fratelli caduti, più che al- 
trove, qui, fra queste rovine ancora fu- 
manti, hanzo diritto al nostro csilto amo» 
roso È nosiri poveri morti, a gran parte 
sici quali la tragedia mondiale tolse, prima 
della vita, la pace della famiglia, ogni be- 
ne del Inogo natio, ogni riposo dell'aninta 
uci momenti di tregua della lattà feroce. 
Tale era il destino:dei figli-della città no- 
stra, sorta a difesa della Patria, ©: 

« Forum Juliî, Italiae et-Cristiatae 
dei: propugnacilum » é come .taleda tre 
secoli donata coi sio popolo. dl sacrificio. 
Ma il Leonealato che protegge la piécora 
prediletta figlia di-Venesiar più volte: fi 
vito;ama mai-domato:nét:s 
«fisratmente risollevato la:sua testa, 
sguardo ni grandì desti 
IT 18-19; 20. settembi 























































fassa lo: 


Îo 
Comitato 
i rivolge at 

ti 


prande: Pesci o. 
comproviticiali;“affinché* 








criuscitissimo». Canto, dialoghi, giuochi,: 






* Uit numiere soporsto cart, 


Finno Lite 50% Semealie 25° 
eatre 13 - (lede 4.50. * 















ciano inviare loro doni : per i nostri morti, < 
per educare l'ventari alla: vistà del sacri. 
ici cx. IL Comitato d'Onore. 
Indirizzo del Comitato: Palazzo 
gipale. I doni-si -ricevone pressa SAslo 
‘Infantile ceRgina Margherita», È 

È I mercato ni 
Abbastanza ani 


aròno pure un'fialzo. 1 fat 
torizoli furono acqiiistati da:1'40.2 100 ciù 
seutto ; i magroni.a son ciasturio, © “i 

I cavalli da'36; 


# 1500, 
La gara motociolistica; 
del chilometro lanciato, Che seguirà dont 
iuscirà indubbiamerite di grande: in: 
‘pazione di parece 









sci 
dé.Trefeani pres. Mdlell'assoc. sportiva: «Pro: 
Palma», capit.: Franc, Tausig, Luigi: Re 
petto; Leo Kolin, Rugg., Winter. Starte, 
Leon Kolitij.cronometrista Repetto; giu. 
dice -Fraric.. Tausig, delegato: del Moi 
Club Italia “Atitonio Tromba. 
S. VITO AL TAGLIAMENTO ’ 
‘d; ,, Seduta del'’Consigilo 

Nella seduta seguitaieri;;il: c0n-: 

siglio comunale | © © SFr 
confermò.la contrattazione’di' 

mutuo di -ilre:20860 pera sistema: 
zione: della $trada detta‘delle’Cope- 
cr: da eseguirsi per la disoceupazion: « 
ng 3 CS aio 































la istituzione di tre posti gratui- 
ti nell'istituto .:friulano ‘apro orfani 
di guerra»*in:'Rubignacco' di Givi» 
cale . Confermò.il contributo’6 fa: 
re della: scuola’ tecnica; “ratifi 
le di ‘urgenza: ‘della: 
Giunta relativa all’assunzione;:della: 
scuola tecnica)«Anton Lazzari Î 
Ton, rod pri 
ratificò la delibera di'‘‘urgeriza 
‘della giunta relativa: alla:'apertire 
uel.concorso per cinque cattedre: di 
| insegnaménito presso la Ri Scuola: 
cAnton ‘Lazzaro Moro) 
In seduta privata nominò il $ 
Alberta''‘Pravani ‘a ‘rugioniere * 
comune: : i 


LESTIZZA 
Legi ; 






















































Leggo:questa sera.;sul giornale 
tria. del Friuli» il; programma. té 
giamenti che avrango;luogo;in Lit: 
4 settembre p. v. în occasione slella..con. 


segna de agli, ex-combal 

da parte dei paese, Soli 
"Non'è'esatto che l'importo “complessivo. 

dei ‘premi stabiliti per le'gare ‘diro val’ 

(piccione sia ‘di ‘lire ‘30007 ‘i preti. 

sono di L.‘4600' (quattromila)! “* 




























Al Tribunale, provinciale 
ste si è chiuso, un interessante epi: 
sedio cominciato con una doppià: di 
tragedia e finito con matrimonio. 
Ricorditimo brevemente ghe. il 
giugno a, Trieste nel bar di via Ro; 
n. 14, Manfredo. Eliseo, 
da Campobasso. (Abruzzi). 
















danzafa 
do, nella, 


ia Mora, dé o 
0 tra Provincia; figlia del 
proprietai del bar stesso,.inferens 
dosi dopò, colpo al collo é:produ=' 
cendosi: una ferita lunga, 12 cm... 
La ferita riportata dalla ragazza 
era, meno grave. SIRIA IT 
Il motivo, perchè lei avrebbe detto 
di non amarlo più: Nena 
_Duranta il processo un iritspetta- 
to colpo di scena: ‘feritore è ferita; 
si presentarono quali marito! e-mò=/% 
glie, per di più innamorati come due 
colombi e ‘felicissimi. cp 
La Mora; depose -.che,:ilgiorno 
prima del fatto ebbe un'‘brutto mio: 
mento; non sentiva più amore:pér.il 
sùo promesso sposo. ... } 
Perchè :?:Non lo sa neppi ti 
perchè momtaveva: ricevuto: da lui 
pur uno'sgarb: È 
Quella: frase.fu.ta; x 
lui. Quando la ferì,.era:pallidiss 
agitato oltremodo, Ha:vedutò 
come egli stseso, poi'si:colp. 
rasoio, ma gli ha petdonato:di tu 
cuore. Tanto è vero:ché'sono marito; 
e moglie;.e-vivono felici; 
Tanta: felicità,. i: giudice 
sentono di:turbàré:è,:dò) 
dell'avv, Zennaro, sssolvi 
perchè ‘agì in preda: a'; 
mento d’animo che‘ gli 
sentimentò,;di ‘respoùisabili 























































în mids di chesg' frutins za!cì 
dal'andl cheva perdona Pè il piu resti 








‘oli; ha sempre {> 




















È 
AGAGNA: 
_ rosso Incendio . 
n violon incondio & isvilu Dpa- 
> Pil'altro:nella casa sbilnta lalla 
femiglia Guglielmo Lauzzana detto 
Pizu!», Cominciò ad ardere una tet- 
è ‘che ricopre il poroile ed 11 de- 


Crot 
Îcolo. del «Gazzettino» 


sulle Minacciata dimissioni generati 
sposta del:Stadaco di Udine 


Signor-Direttore, 
\sstmibiea dei Comuni:frialani chiude» 
vasi imedi: scor 
chiecimpertì 
Tuta lazione 
dotto il’popolo ‘nostro. sia-della ragione» 
volezzi’ quanto della indi: 
determinazioni in'quel'giariio adottate: 
Quale -pattecipe a tale-voto, reputo do- 
‘eroso ‘di rilevare: pubblicamiente-um-arti 
vòlo edazionale del: Gassettino; che vo 
l 4 ebbe: rm re-la-opportunità di 
tiborati dmio 
i e: pfobabilità: di--quel- buon 
| @ffettoproventiv 
love ‘amo attenderci da ‘essi. 


glio neppure indugiarmi Sulla 
Rissenzione delle ‘operé di grandi 
Fogalate niltiniamenteal Friuli, messi: 
‘emetterebbeto 
TE DTORORO. hi cha: Visto J 
ita 


invase potreb 

are'tatte le'altre” provincie d'Ita- 
ll'arrembaggio che i friulani. ten 
terebbero:di dare alle casse dell’Erario; nè 

mancato. pagamento ‘da'’parte ‘nosi 

delle mMipostè, nè su altre tose affermate 
mi'destarono mérà, iglia, ‘nòii tanto: perse 
lanito perchè ‘ci tocca ‘di legge 
‘giornale*della regione, “il-quale 
rebbe logicamente ritenersi naturale 
‘Yferisore'der' nostri ‘giusti interessi, ‘mentro. 


fat oro ne nino ‘donianide che 
i ‘vennero: raccolte ‘nel noto ordine del 
Pi sibile ‘che‘lo'Stato' possa’ avere 
‘ain'‘unio dei: ‘nostri giornali: ùn 
‘difensore: più a 


‘come’ quella TE OO lavora: 
che bisogni ‘produrre a ‘minor 
Wezzo;. che bisogna “dar'foîzi ‘e mezzi al 
‘Governo, éhe+ bisogna’ diminuire la:buro: 


si: parla” di ‘sacrificio di: centinaia! di 

Tuîlioni: 0 di ‘miliardi da ‘accollarsi allo 
Stato ‘inèdiante l'esonero! ‘degli eni 

‘dal’‘pagamento ‘dei mutui: della ‘disoccupa: 

‘Infatti ‘competendo Pinteresse ‘pas: 

i tali mutui allErario, il carico;che 

(CC Verrebbe ‘per. il provvedimento dii 

teso a sollevare i nostri comuni dai 65 mi: 

‘Honi di debiti contratti ‘allo scopo: di im- 


“pi ‘poveri ‘dét’mostri Cornuni, 
i Commi 


‘perché furono proprio 
elliche:d 


i feat assunti quest'anno dall'an 
comunale di Udine. è Essi inlaogo.ci 
il:suo; nale, ha ‘pensatò; e 
ir 


5 ‘ini che rappresenta di 
tro ‘collegio: pò 


collima com l'interesse: sn deila: 
one. Se tale esso mon fosse nel modi 


0; pera 
“vorremmo ‘chiedere. Ma poichè esso è tale, 
È friulani che conoscorio ed apprez- 
‘#iuo: l'altezza. d'animo del: oro 


X fecito inizio della. 


posito di paglia; cd in brave, fu tut 
ta una fiammata, 
Accorsero tasto i compaesani 6 fo 
endio fu domato, non senza po- 
she-la: tettoia -andasse: distrutta e 
viperissoro cinque nuiali. Il dai 
no asoendo a parecchie migliaia di 
GA 


Cittadina 
Nuove assicurazioni 
per ta deva fino ad Atipézzo 


guente, lettera 
edueado le Ferrovie dello Stato ultimato 
il progetto della Villasantina-Ampezso, fn 
disposto che il Consiglio Supei 
Lb. PP. tenga ai pri del mese entran- 
te una adunanza generale straordinaria 
per osaminario. 
“© Confido che tale pro; 
meritevole di approvazione... 
Rassicuri cedeste popolazioni di iutio 
nerno per il sol 
ione di quella 





cito:sarà ritenuto 


l'interessamento del G 
costr 


ferrowia, di citi riconosco tutta l'impor- 


arido degli escursionisti 
della Lega Natale 


“: leri.sera gli escur: onisti ai cam- 
P. di battaglia si riunirono a ban- 
Chetto.all’Hotel Europa. Erano rap- 
presentate quasi tutte: le sezioni 
Uella.:Jega.navale, 

Notammo fra:gli intervenuti S, E. 
il-generale Cappello, il dott; Marco- 
vich:per il comure, il colon, di Stato 
Maggiore per il comando della divi- 
sione; i comm. Torani 
dell’Associazione;, Padri:dei Caduti; 
l'avv: Dino Alfieri. per la sezione 


combattenti di Milano, il‘comm. Ca- 


nuzzoni di Verona, l'avv. Paltrinieri 
d: Carpi, il cap. Cassone e la sua 
guora; il capitano Casoli, il dott. Ce- 
san Benoni per l'Associazione Mu- 
‘tilati di: Udine, e molti altri di cui ci 
sfugge ìl'nome. 

Dopo-.il. banchetto il dott. Cesan 
disse- commosse: parole. orgoglioso 
di-porgere agli intervenuti il salutò 
di. coloro:che; più:d’appresso si sen- 
tono ‘aì:caduti. gloriosamente, Ineg- 
giò:quindi.alla futura grandezza: de! 
la:nostra-Italia....., 

‘Seguìpoi a parlare. S..E. il gei 
‘Cappello che:con.alte. parole di Sì 
Bnificato.veramente patribttico rias- 
sunse-tutti i sacrifici compiuti:e:m. 
sconosciuti dagl'ifaliani ve dal fante 
italiano. 

“‘c’«Non. vi ‘deve ‘essere; aggi 


‘questi’ gravi momenti; distinzione | 


di partito: siamo prima di'‘tutto ita 
liani ‘e come tali dimostriamo ‘al 
mondo intero ché sappiamo: come: 
per-il passato, essere superiori a 
tutti». 

\--Ed ineggiando all'Italia terminò il 
‘suo’ dire applaudito calorosamerite 
dactuttii presenti. 

-Parlò quindi il comm. Torani pre 
sidente ‘dell’ass;- Padri. dei Caduti, 
in: guerra; rendendo commosso: 0- 
maggio-all'opera altamente patriot- 
tica..compiuta. dalla Lega Navale. I- 
taliana, Sezionedi Udine .che' seppe 
organizzare tale. pellegrinaggio, siu- 
stitandola riconoscenza più-profon- 
da:da:parte di tutti.coloro che ebbe= 
ra-nell'immane flagello della guerra 
“traxolti i loro carì. 

«Indi‘prese la parola l’avy.. Dino 
dint che'‘esaltò l’eroismo:del'sol- 
dato italiano biasimando asprami 
te l'operato del governo; senza di- 
stinzione di nomi'e digpersone e per 
‘la sua debolezza e per la ‘sua inca- 


pacità di fronte. si disfattisti nostra. si 


ni; 
‘avv. Alfieri fu interrotta conti- 


‘jnuamente da. vivissimi applausi. 


«JI dott..Cervone di Agnone (Cam- 
‘pabasso) ‘porse il. caldo.saluto del 
lontano Abruzzo. e: del: Molise. 

«Disse anche brevi asia il comm. 
Camuzzoni -di Verona... 


persone. stanno, organiz- 

pei iornò 2 ottobre,-ini occasione 

‘della chiusura della Mostra, un importani 

‘te Congresso: dell'artigianato, simile ‘a 
‘quello tentò lo scorso febbraio a 

«Verranno ‘discussi notevoli temi int fino 


Come già ‘ansunciammo “questa.sera. cale 


fe-ore 21:avrà-luogo il Concerto vocale: j- 
strumentale Pro Lega. Navale-con:l'inter- 
renito degli ‘esimii artisti esecutori delie 

‘opere «La-fotza del destino» e «Wall 

rogranima è costituito «dai 
delle opere più note. 





iieri 8, E. l'on. Girardini, 


presidente - 


“espresso «dalla: 
8 hi 


1 Congresso 


perl’ Insegnamento professionale 

Continuano a pervenire numerose 
è importanti 4 adesioni per il congres: 

dell' insegnamento professionale 
cho si svolgerà nel recinto ‘della Mo- 
stra di Emulazione il giorno di do- 
monica 4 settembre S, E, il Ministro 
Bellotti del tommercio e Industria 
1a titenore probabile il ‘suo inter 
vento; il comm, Venezian direttore 
generale dell'istruzione professiona- 
le assicurò della sua personale pri 
sonza, Tra le ultime adesioni noti; 
mo quelle di numerosi comuni e di 
molte senole nonchò quella: di S, E. 
l'on. Soleri, ministro delle Finanze, 
del-eoniune di Veneziu.e di Treviso. 
Parteciperanno anche 142 insegnan- 
ti. delle scuole dipendenti dall’Isti- 
tuto pel promovimento delle piceo- 
le industrie di Gorizia notiamo tra 
questi una cinquantina di scuole sla- 
ve o tedesche. 

I temi sono stati definitivamente 
conéretati come appresso: 

1, Ordinamento e indirizzo delle 
scuole professionali. italiane 
tore il prof. Lodovico Zanini. 

2, Indirizzo delle sevole pro 
sionali nella cessata Monare] 
loloro prof. Bisiach. 

3, Istruzione profe: 
porto alla piccola ‘indus! 
re dott, cav. Bonaid: 
del lavoro di Venezia. 

4. Scuola del. lav 
alla emigrazione operaia. 
Gn. Biavaschi, 

Il convegno è fissato per le ore 
dieci e la discussione dei temi verrà 
preceduta dai discorsi di occasione. 
Alla sera.verrà offerto un rinfresco 
a. congressisti, 

L'arrivo di S. E. Girardini 

Co) diretto delle 19.30 è arrivato 
ricevuto 
alla stazione del.prefetto comm. 
Gian, dall'assessore dott. arco- 
vich è da altre. autorità cittàdine. 

di S. E. Girar- 
ior= 


«lell'Isttuto 


in rapporto 
Relatore 


d' stato, lo- tenevano lontano. Egli 
‘s: fermerà per visitare la Mostra di 
Emulazione.e:per. assistere probabil- 
‘mente-al congresso:delle scuole pro- 
fessionali, che si.terrà domenica. 


L'organo del Redéritore 
‘Segal: l'altro:jeri-il collaudo del nuovo 
‘organo: del' Redentore. La. commissione 
collaudattice ‘composta dall’illustre 
‘Maestro: Mattiol noto alla città per 
il'Erandioso:successo riportato l’anno scor- 
alle. feste.-delle Grazie), coadiuvato 


“professori ‘dòn-Pigani e don Roussel. L'e- 


sito..fu:buono, superiore di certo alle non 
rosee;aspettative:che:st preannunciavano, 
on, perfetta funzione del mantice. 

è oper: Vincenzo Mascio- 


tra. Patri. 

lare; con die tastiere 
tiîtto'18‘registri,. e inolte'com- 
De reti essiv 


| tabi itte: dell 


‘bri dei So sono dolci; delicati. N 
Io un biton'flatitò 8.6/cipo:e grazioso, Ta- 


dato.molto dal M.o: Mattioli de 


rai registri tino sn migliori. 
12, dispiaciuto non. sentite un'biron_regi- 


‘onare'dell’organista, rendano 
% to piùd'nieno liturgico; tanto 
chie'a taluno: diede occasione di dire. clte:i 


non tanto però che tion si senta là spro- 
porzione.e ia inferiorità sue di fronte al- 
della chiesa; yast A nioii 


sione del ‘progett: n M 
\Porg 10 è bilono, titti 10 ehbero! a di 
ma ‘scelto’ iditorio' ché gusto: i 
1 ispirati che farono fatti sentire per 
‘Meraviglioso ‘è ‘udire e vedere; 
è. dita: prodigiose clie talora c 
fono gaiamente; ‘talora ‘si pòsano Severa- 
Sulla ‘fastiera piangente o: sussultati 
‘giola, ‘sempre ‘fedele interprete di 
fn anima’ esuberante: di ‘concezioni musi. 
li improvvisi.che sentimme 
a ci-rivelarono;.6 meglio ci ricon. 
fermarono:la:fama di alto compositore d: 
cui'è:circondato.il nome:del, M.o. Mattioli. 
“Tlipubblico gustò pure l'aria. delle. 
Licoste-di-Bach-e la: G'avotta di 
più ammira 
i autori.0 la ‘bravura: 


-Dall'Associazione! dei laureati im agri 
ia delle Tre Venezie riceviamo' comui 
ti lenza della. Corte ‘di 
‘aderendo al: desiderio 
se,.con decreto .in data. 


+ nii.da Cuvio da ‘ese) una delle più rispet- 


tonsi- 


La mn to 


Anche nello Stabilime 
Atonina:Astoniv* Velzie, dave 


cino davvero cordiali; st- 
mando in questo ultimo” pe; uma situa» 
ha: portato alli dolorosa conser 


ché” avevi supe: 
sinrzo. e snetificio il tor. 
serra. e -dell’ invasione, in 


nza di ric] comme dei prodotti men 
dilagava fa prod 
tutto dinno dell’ 


‘edotta Ta*fiivestran» 

Mnitarido”in un pil 
mo tempo Î pro itabiliadla 
SROCSRE UO 


etidite dei: pro» 
di: vincere la. in- 


Ig 
re alcune catego: 
eccedenti il fabbisogno ed a ri 
durre le meri 
sta riduzione gli operai veniv: 
zare una 


i da 
life una 
da cent. 75 

Frattanto la 

dirigenti, studiava” 
sforzo ‘il'miòdo di vincer 
‘organizzando una “vast 
diretto nelle prinitipali città 
talia. e cercando-altre Vie" 
‘sportazione. 


1.16 agosto però cominciarono de elle, did” 


mostrazione: gli dperai, cost: 
dil felina di) vano il lavoro” alle ore 10 


Successivamente, il 25 
) sciopero bianto dei 
‘eonabito’daftà g'alle“it’è 
la presentata, proposta di 
tto: dil favord' da parte 


‘gna 
iniente'le‘paplid' per le categorie’ itieno pro: 
vette e specializzate; «condizioni che Ja So: 
cietà Volpe non ritiene affatto di accet: 


ività ‘dei’ diripetiti” SVedii po p 


vitare la chiusura dello Stibilintento, pet È 


mancanza di lavoro. “Era- pe; 
per essa di poter. fare assegni: 
tranquillo metodo:di lavor. 
i i-operai il 28: ago: 
dettagliatamente della 
ttiazione e della. necessità ‘che ‘essi coo- 


3 dei “din 


\votevolk perla buo» f' 


lett ‘indi tria; ima 
î presvivi È 
Fatale or 16, ab 


che ‘sono ‘è dovrebbero essere ‘ben consi- | 


|, derati . com 


caglt fio. [oo Sprorogai 


data for- 


del.10 ‘per:cento, Con que-: 


FipYendevàno per 


Aunciare, 
TE gioni ottobre siatorgi 


‘ter A 
truppe: delle tre *Venezi A 
in diverse gare, 


“Dopo'iver 
imattitia” 
RGeDL 


cd 
1 avuti St di 
Mikriovicti'!8d 4t6n0‘tceompagnyl 
dal'gonéral Suppello; dal diretti 
‘Club comp 


‘e Pichiamò alla mente; 
‘Oinbiaftenti, Te: guern di 


Ritorhafido/i’Patria,'di 
lu léro‘ridonbbediza 
SÌ vedesse 
‘dic@no dchi hon la cono 
“| di*veltite»nell'a nostra Patria; cod 
| itiparerà' ai appro irenderla;ed ama 
o) to per le sue del 
Tezze; Mi-per il Sud:popolo laboriog 
H ‘Cappello ‘ton la'si 
Va'accennia’ alla imoni 
Buernio conibaltita Se*vinta per val 
4 di-tutti‘è ‘in“special’ modo ricor 
valon:frivlano’reso; fulgido dai sii 
Uhe sepperoriconoscere ibm; 
È st, ‘tilonti, intimeni 
On si passa», L'illu 
id'eguate: parole Spieg 
immane guerra comi 
i Servando che 
ré' l'alto spiri. 
‘fiivitando a saluta 
isa,’ “Un ‘tripliod 
invito. 


"ù nome 
p.I 
ode dal castel 


18 
di ”al'pranzo prep: 
‘rato al Nisaililo. 


È 


“passaggi 
de ione, Wiaggiando in tt 
liza Clatssé;isitl’tron "eat per Fried 


bruttà)zorpresa: constatare. la: scomptt] 


sa della.sua bellatwaligia: Scese tosto en 
fici dispubblica sicurezza n 
‘è denungia;:Gli 


tedtosi all 


indata a: 
piazzale della "Stagione 1 
l'aspetto meridionale e.chesi 


olparido dello stan: 
(fanderidosi insommi 


Soho' -Casippa Girl 
*Falsaporta Carnico 
‘Mang: io Gaetano pure di Ci 
‘Qualificarono per nt] 


Un bravo agli agenti così di pronti nel 
Iservizi 


O RL vr Fozzuolo) tina » 
p;cietà anonima: cooperativa: 


«Socie! lonima. cooperat 
1 IT Mandamento di Udite: 
‘Borgere della. piccola 1° 
diterreni, proveder 

ee cessione, a È 

industrie agricole) 

lè ‘occorrente, a pro") 

dei oca agri 


iriizi Cooperati 
DI Venezia de 


cone di dios Edo] 
di asstimere ed eseguire lavori di' 
ione, prendere in vaffittanza:terreni, ef 


ala acini numero. 1 
sizione .1iotoimt 


nima cooperdtiva. di pidouzione © 
n] ‘Mòruzzo»; con ‘sede 
ta Abiti bo; ratlo scopo din 
\Wori*Ai costruzioni, 


ce; Sa ale) ‘sostrazione ear 
coli. Tassa d'ingresso lire «giazione 10. 
na] DE si settembre» 2 Confort | di 





‘“n@ nat sutbanie Borgo il salutd 


du ammmirard 


na dert 
tito suc 











tel 
"6: 





usco ansterioso deltito 
sullo stradale di Cussignacco 





Rapina o aliri moventi? 


giu 
enivano 
orsero, 


da Cussignecco. in città, 
poco dopo passato il pon- 
elio sul Ledra, e prime di arrivare 
i) case del.suburbio, ua uomo ro- 
ciato sul terrena, 
(redendola un. ubbriaco caduto 
ponciamonte, si avvicinarono è lo 
rossorO. Ma quale non fu il lora 
prore nello scorgere alla luce cre- 
uscolure una pozza di sangue ne- 
stro, raccoltasi sul sentiero la- 
sole della strada, «due. passi.da 
corpo donde era: ormai fuggi- 
i spirito vitale ? 

H.oadavore 

Il cadavere. giaceva supino in di- 
gione del fossgto,..con le. gummbe 
ixolte xerso Udine, ed inclinate 
eso ilinezzo della strada, una pie-\ 
ila sotto l’altra. Sbottonata la 
ubba, strappata la camicia, aperto 
panciotio. È 

N capo era lordo di sangue. Da 
jetro l'orecchio destro ne. usciva 

filo cche-andava, ad allargare le 
i) lorga maéchia cougulate intor- 
o, e ud impiastricolaro i capelli, 
ingendosi fino, al. ciglio erboso che 
nia il fossato, 

La mono destra. portata vicino al 
ento, sembrava. alteggiata a dife- 
a; la sinistra protendentesi lungo 
corpo; aveva le dita raggrinzite. 
dun passo da questa, una rivoltel- 
Berretta macohiata di sangue; 
iù in lè ancora; un-cappello pana- 
18, È 








x-Sulcidlo,o delitto 
toloro «che trovarono il cadavere 
rserof tosto. dd avvertire .gli abi- 
nti delle case vicine, l'autorità di 
8. ed i carabinieri.-Con militi ed 
enti furdho subito '.sul luogo lo 
pettore.signor.Bitonti.e il brigadie- 
signor Zanini, i quali cominciaro 
o le prime indagini, e fecero rioo- 
rire il povero corpo davanti al qua- 
e tutto interno, avevano fatto cir- 
vi passanti, a quell'ora. molto au- 
erosi, per il fluire verso la città di 
iperai, di facchini, di venditori di 
rdure e di Latte, 
Suicidio o delitto ? 
Questa fu la prima domanda: e 
lurtroppo l'ipotesi del. suicidio fu 
ruta..tosto. abbandonare, troppe 
sostanze. avvelorendo il, sospetto 
un delitto, i 
Ancora una volta, un delitto di 
gue, un assassinio,, nella nostra 
dine, nel mostro Friuli, che un 
impo: nesandavano immuni, |... 
— Bastavé. el guardian — diceva 
vecchio contadino lì fermo. co- 
e gli altri, davanti. a quel cadave- 
‘ saiguinolento astaveril guar- 
ian, une volte, a: nol. succedeva mai 
uie..... Cumò e iè une:giarnazie che 
tane ‘catabiziire che sèin, no si 
uts ciaminià' plui di besoi lis stra- 
ls 1... «Pazienza che.squesi ogni 
re @ robassin., pia, chel. di..copà la 
tin ché maniere: L..... 
Buon vecchio |....‘Non i carabi- 
Reri e 16 guardie, purtroppo, posso- 
| impedire la strage, quando essa 
norompe, dal. ridestato..istinto mal- 
gio L..equendo:11freni morali s0- 
o quasi. del:tutto; rallentati. Dopo 
sconvolgimento dellé guerra, i de- 
li sono cresciuti a dismisura, @ 
mpiuti .spesso. con. .,efferatezza 
paventosa, È 
Non si aprono giornali, dove più 
polonne non sieno dedicate a ribalde 
e di ogni genere, dove-non sieno 
arrati omicidi e assassini. 
‘Il'iscdavere-era:.compietemente 
pogliato di quanto aveva indosso: 
lena, orologio, portamonete anel- 
che a quento dicono coloro che lo 
iconobbero, l'essassinato portava 
*mpre alle dita. 


Che è la vittima 

Perchè non fu difficile il rico- 
iscimento della vittima. ; 

“Trattasi dell’oste 6 commercian- 
è Tonion Francesco» di anni:39 a- 
tante: attualmente..a: Grada, ove 
A moglie e due figli, uno dei qua- 
Î di pochissimi giorni. 

Il Tonion che era conosciuto in. 
ulto il’subburbio. -Gussignacco a-, 
eado condotto per:lunghi anni la 
sleria sAlle Alpi» da lui ceduta ad 
"tro conduttore nel gennaio scorso, 
Ommerciava anche in vini e aveva 
tresì rapporti di affari con ditte. 
elle“nostra città. i 

Egli era venuto, dicono i suoi co- 
oscenti de otto giorni a Udine por 
"cossare due vecchi crediti, uno di 
tttrocantézl'altro di-duemila lire. 
Venerdì‘al cnffè. Corazza:dove si 
fovava assieme ad "im amico disse 
le le quattrocento lire le aveva già 
iscosse, ma che sull'affare. più 
‘9880 vi erano contestazioni: per 
Una certa pertita di vino, non’ tro- 
Sato secondo la qualità:contrattata. 
* Soggiunse che gli urgèeva di.con- 
‘dere n buon fine i:propri affari, 
Terchè ricevvette avviso; olre a Grado 
‘moglie lo aveva reso-padre per la 
Aeconda volta, 3 

ì în quelle circostanze che l'am-i 
‘rilevò come il Tonioni portasse 
atena ed orolagio d'oro, e anelli 
“To alle dita, menire, ripetiamo 
Ridosso al cadavere nulla fu trovato. 
Le ultime ore della vittima 

| Stabilito chi fosse l'assassinato le 
Alagini furono rivolte a precisare 
‘bre il Tonioni alloggiasse. Ed an- 


















































6 all'alba alouni operai cio | 





clio questo non fu di to, Bigli avo 


L'erroviere», condotta da certo Gran 


d', un contingio di metri appena dal 


luogo uve il cadavere fu trovato, 
Veramente, non tutte le notti, di 
sua permanenza a Udine, vi 
dorutito colà; ie ultime ore che pre 
cedettero la sua morte le aveva pas 
* sie in quella osteria e da lì ora usci. 
tu dieondo che andava a preridere u 


ua boccata d'eria..... è andò incontro 


alla morte ! 


L'osluria Grandi è posta in una 


delie ultime case del subburbio, lun 
8. la strada di Cussiguacco, 


deri verso le 16, il l'onioni, si re- 






condol 
Joan 


Murzano, 
ra Domenica 


presso i megazzini Ridumi è distan- 


te dell'allra circu duecento metri 
Bru lu prima voltà 





circa un palo d'ore, in disc 


tanto lunga fermata ? 


egli forse qualeuno ? 


Lu signora Joan non lu sa dire con 
sicurezza; ma questa fu la sua im- 


pressione. 
Verso le diciasbelto, 
ustiva. 


Nell'osteria. del Grandi, ugli ca- 
pitò verso le 10 delia notte è bevet- 
ve un bicchierino di marsala. 

Era seduto solo ad un tavolo è 
guardava una comitive di giovani che 
racevano una partita alio carte. 

Altese qualche dieci minuti, poi 
iiumandò all'oste: 

Quanto tempo lerrà aperto an- 
sora o s 
— Ma rispose il Graudi, guur- 





Lando, quasi ud averne conferma, i 


giocatori — ancore una mezz'oretta. 

— Allora — rispose il T'onioni al- 
zuudosi — vado 1uori “a prendere 
una boccata d'aria. 

kd uscì dirigendosi verso lu cit- 
tà 
Alle ore 10.40 egli entrava nuova- 
inente nell’osteria Marzano, ove tro- 
vavasi la, signora Luigia Johan, ve- 
uova l'errante. Chiese une bottiglia 
«i birrà è si &ppartò in un angolo del 
lucale. È 

Sembrava; preoccupato. 

Inbanto la pudrona essendosi al- 

lontanati ormai tutti i clienti, lo pré 
go di; uscire. doyendo chiudere. 
il T'ononi non s, ifece ripetere l’in- 
vito, pagò, lasciando la bottiglia di 
birra mezza. piena, ed uscì incam- 
minandosi verso Gussignacco, cioè 
verso.l'osteria Grandi, ove era e fu 
inutilmente atteso. 


ll delitto 


Perchè sorpassò l’osteria per por- 
tarsi ancora. un, centinaio di metri 
più in là ova qualcuno uspettava cer- 
lamente in-agguato ? 

La donne Ester Modotti che abita 
in una casa colonica in mezzo* ai 
campi a, breve. distanza dalla strada 
di fianco al punto,ove stamane fu 
uovato- il cadavere, poco dopo le 
undici della notte scorsa avvertì sul- 
Ja strada come uno scalpiccio fret- 
toloso è una voce di basso, gridare 
concitatamente: — Voio ! voio 

Poi non udì null'altro perchè i 
marito svegliatosi egli pure comin- 
ciò a pariare forte, coprendo il suv- 
ne delle vocj che, data la lontanan- 
zu giungevalo indiatinte.neila came- 
ra. 











Nessuno ayvertì poi. la.detonazio- 
ne o le detonazioni.degli:spari; solo 
suumane la Modotti, saputo della 
irugica scoperta, mise in relazio- 
ile questa con il parlare concitato 
udito nella notte. 


I brun e il ciollata misterioso 


Da quanto abbiamo esposto, sem- 
brerebbe quasi che il delitto fosse 
opera di qualche malfattore che, na- 
scostosi riella campagna, avesse at- 
teso il primo passante per depredar- 
lo. Ma la prima impressione per co- 
«1 definiria, è scossa da altre cir- 
costanze. i 

Una testimonianza importante. 
vorne assunte verso le f; quella del- 
la giovine Proviseni Luigia. Ella 
rvcconta che ieri sera verso le ore 
v,30 si dirigevano, lei con la sorel- 
la ed il cognato, verso Cussignacco 
giungendo fino ai mulini. 

“ Verso le 40.30, ritornarono in- 
di.iro ‘è nel punto preciso ove cadde 
il.povero ‘Tonioni, videro forma una 
allure di pizza chiuse nn 
“*'vetturale, un vecchio, stava 
piedi, Tumando-un sigaro, accanto ad 
uno sportello della vettura. Un gio- 
vane montato:su biclicletta,.: andavà 
su e giù perla strada, arrivando poi 
sino all’osteria Grandi e quivi fer- 
mandosi fuori ed osservando attra- 
verso una finestra chi fosse. «nel 
Vinterno. È 

Alla Pravisani fecero poca buona 
rnpressione tutte queste manovre, 

ed anzì pensò e questo suo pensiero 
espresse ai congiunti, che si dovés- 








se trattare di ladri. Essi affrettarono 
perciò il passo, rinchiudendo con 


maggior cure le porta di casa. 


va fissato Palloggio nell'osteriu «Al 


aveva 


che entrava 
in quella osteria, La signora n0u lo 
aveva mai veduto, Vi si intraifenne 
esì in- 
.goncludenti con la condutlrice, se- 
dendo ad un tavolo separato, Perchè 
Aspettava 


il Tunioni 


in | 





Un'allra scoperta che sembra ave- 
ve un rapporto col delitto fu fatta 

stamano vicino (alla. foniena del 
subburbio: macchie di sangue a tor 
Pa, 8 8a brano ili giubba strappata 
violentemente, i 

Uhe ci sia stata collulazione ? 
Bembra di si, Ancho la posizione in 
cui il cadavere fit trovato sembra 
isvalorare questa ipotosi, 


Le indagini furono ustese anche a 
tiussignacco, dove risultò che ii T'o- 
mini era stato ieri in quello spaccio 
tabaechi per uequistare marche da 
Lollo, che nen vi tro 

Alle 11.30 l'autorità giudiziaria 
nen era aticor giunta sul luogo. Il 
cudavere giaceva sempre lì, sulla 
strada, coperto di puchi stracci, 

— cati ten 


Vitlando la Mostra di Emulazione. 


L'ultimo reparto che occupa quat= 
tro o cingue sale deilu Mostra di L= 
mulazione, è quello dedicato alla 
luvoruzione del leguo. ed è uno dei 
migliori per numero è bunià dei la>- 
vori espusti. 

La prima sulu dupo quella dei 
fotografi v dei piltori, contiene li 
vori prettamente industriali: ser 
nen. in genere (di luestre è di 
perte) o teluialure di grande ve- 
trati: lavori di una esecuzione perfet 
ta, di una solidità « tulta prova e aît- 
che, quasi tutti di buon gusto per le 
sagome ornamentali lu «propor= 
zione» è simmetma uell'insieme. ; 

Vediamo della ditlà Bert e U., déi 
portoneini alcuni cuu la parte supe 
more a cancellata melallica, un mo- 
vicllo di vetrata lla esposto un grup- 
pe d ioperai del cantiere municipale 

Pastorutli Giovanni è figli di Pal- 
manova, alcune pourticine con ir= 
ferriate. Achille Melchior, operaio 
presso la ditta d'Arunco, serramen= 
i, e l'operaio Luigi Lorassa, pure 
della ditta d'Aronco, una poria mas- 
siccia, Amunirato il purione con bor- 
chie, di rose in ferru battuto del fa- 
legname Antonio Mionia e del fab- 
bro Giovanni Vendramini, costruito 
per conto del Municipio ui San Vito 
al Tagliamento, 

La ditta Giovanni de Marco e G. 
ui Spilimbergo espone un tipo di 
finestra a duppio ornamento ìn cui 
si nota una lavorazione, molto accu- 
ratu. Così dicasi degli operai Enri- 
co Barbetti di Virginio ed Enrico 
Missio fu Angelo, 

ln questa sala abbiamo un vir- 
Luoso del tornio: l'operaio Livòtti 
Luigi che espone numerose decora- 
zioni tornite per mobili, eseguite 
con una macchina a pedale. Ve-ne 
sono di tutte le grandezze, di tutti 
gli spessori e in tutte le ‘forme che 
l’arte e l'esperienza richiede: e tut- 
ti, anche i più minuscoli, lavorati 
alla perfezione. 

Questa vera mostra personale, 
fermà il visitatore e lo fa sostare 
ammirato; è davvero un bel seggio 
di abilità e di pazienza dato dal Li-. 
votti, pel quale: gli facciamo le no- 
stre gratulazioni, 


D'ora torbida in Germania 


BERLINO, 31. — Oggi alle 3 del po- 
meriggio tutti gli stabilimenti e buona par 
te dei servizi’ pubblici cessarono il lavoro 
per la luogo alfe masse lavoratrici di Ber- 
lmo di riunirsi ‘in località designate pe; 
partecipare ad una grande dimostrazione 
repubblica e contro gli omicidi py- 
Si calcala.che vi parteciperanno &' 
cune centinaia di migliaia di dimostranti 

BRUNSWICK, 31 — Il ministro Perter 
del governo del Bruaswick, è stato ferito 
gravemente dai comunisti, mentre si sfor- 
zava di comporre le divergenze sorte nei 
la fabbrica di vagoni di Beliigsen. 


Saoguinosi: coultitti a Belfast 


BELFAST, 31. — La lotta fra gli ulste- 
riani ed i nazionalisti che continua fin di 
lunedi, ha raggiunto oggi li suo culmine 
Armati, gli:estremisti dei due partiti hau- 
no occupato il centro della città per p 
recchie ore, tirando colpi di fucile nelic 
principali vie ed impegnando lotte conti 
nue con la polizia. La Città, era percorsi 
da automobili blindate. Vi regnava un 
grande spavento e tutti gli affari rimasero 
sospesi. 


Disastroso incendio a Verezia 


VENEZIA, I settembre. — Poco dujo 
la mezzonotte si è sviluppato un incendi» 
colossale nel deposito di legnami della dit- 
fa Gerolamo Silva, posto alla fondamenta 
della Misericordia nel sestiere di Canna- 
#egio. L'incendio ha assunto proporzio? 
colossali. Tutto il deposito estesissimo è in 
preda alfe fiamme ; il fuoco spinto dal ven- 
io, minaccia seriamente le case che si ag- 
glomerano nei dintorni. I danti asemonta- 
no già a parecchie centinaia di miglia 
di fin il fuoco continua. 


“ funerali delle vitime del disasro 


ROMA, 31. — Oggi hauno avuto luogo 

i funnerali delle vittime del disastro fer- 
viario di Magliana. Vi partecipò molia 
folla, Gli operai abbandonarono il lavoro: 
| i riegozi rimasefo chiusi; gli impiegati in- 
ticiparcon l'uscita dagli uffici. li corteo 

preceduto da guardie regie, da corpi ar- 
mati, dal concerto municipale e dal clero, 
era formato da nove furgoni di artiglieria 
ia 'nerg;coperti di'corone, recanti 

le salme; Séguit” dalle famiglie delle vitti- 
mie, dal‘duca Borga d'Olmo, dal prefetto 
di pal: che rapprescutava il Re, c Cat 
ione in tappresentanza del pre: 
Bonomi; Tuttele associaz 
eUtutte le amministrazione erano larga 
come pure i ministri, 
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il ébrpo:d'iò 
SM: il'Ree-Bonomi ifviaronòo coroni 
Ti eofteo.sfilò fra immenso popolo sostan- 
do a Piazza indipendenza, dove il sindico 
lesse telegrammi del Re. Fl Presidente del 
Consiglio dette l'estremo saluto alle.sal- 
me. Scioltosi il corteo, le salme prosegui» 
roon per Campo Verano. î; 

































































e Faiidglie rara e SdAdri ringe 
mifamenie intte le buone pers 
si muto concorsero 





congiunta 


LUIGI GARA ved. PRORINE 








Lia 


I poveris resti del Soldato del 2. 


egg. Graantiori 


Tomat Giuseppe 


cadulo sul Carso in combattimenz 
Lo il 13 agosto 1916, verranno tra! 





tuti dalla Dolina (ove riposavano 


da 5 anni al paese nativo. i funerali 
avranno luogo in Faedis lunedì d 
sellembre allo ore 9.30 a partire dai 








Casali Bertossi ove la salma arrive- 


per via ordinaria, 
edis 84 agosto 1921, 





Avvisi Economici 


Ricerche d'impiego cent, 3 ia parola — 





Varli cent, 10 — Commeiciali cem 15 
(Minimo 20 paro c) 


TROVATO cane pelo lungo tipo 
ranova, Rivolgersi nuovo Frigo- 
ifero, Porla Grazzano, Udine. 





CERCO a Udine elloggetto vuoto 


duc tre stanze una delle quali 


uso 


studip località civile. Scrivere Ver- 
zellesi. Via Accademia Conegliano. 


i 


del 


OCCASIONE, fanfara sportiva, 
0, strumenti lire 750. Violini man- 
ni chitarre accessori, Prezzi 





«detti. Deposito laboratorio Uber via 


del M 





RAPPRESENTANTI alt 


e 





| Monte Udine 

CASA 5 vani vicinanza porte 0 
ireonvallazione interna, cercasi. 
i 4000 Unione Pubblicità, 





{lccasiofie vendesi artistica stan- 
pranzo: stile Luigi XV. Mazzini 
dine: 





î seriìl 


cerca Oleificio rag. Zoccola. Porto. 
Maurizio (Liguria) per vendita Olii 
Oliva finissimi in fusto e damigia- 
ne, 


i 
j 


| 
} 
i 















Signora Dottore 


i Cesira -Zagolin Conti 


Medico Chirurgo Pedriatra 
Ambulatorio per bambini 
e sigaore in Vin Hacopo 
Marinoni N. 27. 

Riceve tutti i giorni 
stalle 11 alle 12 e dalle 14 
alle 16, 
















Ziano 
me che 
a render: 
alla loro indimenticabile 






















LAVORAZIONE ‘DE 
(Impianti conipleti per. Intterie, ‘aci 
torekit per formngglo, relplonti pe 
per mungitura, batinelle Awartz, secchi 
trasporto, filtri, ntempi. per bartò, "fa 
formaggio, sprazolo, pannarole, m 










































* metri, Intfe denafinetri, latteformontatori Bayer, ver.) 


| ASSOCIAZIONE. AGRARIA -FRIOLANA 


“SEZIONE MACCHINE AGRARIE, 
UDINE - rg a Poscolle) !-: 


ig 












































Case i COFA pl alati degl 


Doif, 
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Prescrizione di.vsobinti, cura: 
tatorie per:o0ohi-leschi ; ‘cura 
lazione; ‘operazione -dall 


GIVOSo. 
JIGAR - 





















radicale - della 















1 dille 17,» UdineVia 










} amalgama e oro. - Dénti artificiali 

riconoscibili con apparecchio in oro e 
» cautschuck:= Corone ‘in. oro.e lavori 
i: a ponte completamenté: senza pè 
fî - Otturatori: per la correzione: del di 



















; fetti palatini - Sistemi: apeciali. 1 gi f.. G.. CA 

p fotti ò rof.- 6... CALI 

mu rizzamento delle anomalie dentali, Viblte: ore 10/= ‘15 esci 
UDINE: fale.Venezi; 








DI GERA 


A. CAVARZERANI 















SOCIETA’ ANONINEA 
n Ai Me AE 
318.000.000; tera, versato 













ROMA 























Medico Chirurgo Speci: 
ica: dl Bolo 


"MATTE DA E ENTI 
UDINE = Piazza Vit: Eman. (Va ; Man 


COLLEGIO 1) 


Dott. Antoniio-Pozz 
UDINE - Via Francesco Mantica, 12 


(di fronte all’ Intendenza di Finanza} 
da consultazioni quotidiane Ma- 


lattie della Pelle e degli Organi genito 
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diluite in un bicchiere d’acqua o 



















urinari “ ‘Reazione. Wassdiefmano, | ‘2 SlavelLo ole tai 


CTEVE 








sat 
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danno una; bibi 




































Por:VENIZIA: ace, 5.15 * 0.35 —/fliretto 
vm sidias 800,-17.15 — dir, ro.so — din. 2,5. 
"N trono ‘dello G.4s è sonpeso Ia doraenica, 


sini diverto delle “2105 è ‘noipeso’ al lunedì. 


«Arrivi a Mostre rispettivamente 98 <> 13. 37 


— 1748 zi itap — 899 — 538, 
Panna da ‘Mostre per Milano s.5 — 6.49 — 
— aridi 


izi-da Mestre per Bologna 413 — 6.22 
10.6 — 13.98 — 16,57 8083 — 


NANO®: BIS 
Ii treno delle 


ercoli venerdì, 
It treno: delle 95, è inn: la dornenica. 





UDINE per TRICESIMO: € — 7.50 > 
ATO — TOO — 11,10 — 12,25 "e 19.26 — 
14,25 — 125 — 16.28 © 17.25 — 185 > 
19.25. 20,28. 

Da | CASARSA per GEMONA: 
1890. 

Da CASARSA per S. 


050 
GE 
$. VITO: 4139 — 14$ = 


18,95 
Da CIVIDALE per CAPORETTO: 8.55 
13.95 —_ 20,96, 


Da CASARSA per MOTTA: 8.50 visi 


Da STAZIONE CARNIA per VILLA: 8.35 
— 1830 — 17.5 — 21.14 — în coincidenza coi 
treni da Udine. 

Servizi automobilistio! 

Da PORDENONE per AVIANO-MANIAGO 
— 7:30 — 10y—- 16,30 — 17,30. 

Da PORDENONE per CORDENONS: 7 — 

Mii 11 > 34 > 17.30 — 19.30. 


Da PORDENONE per S. MARTINO-MA- 
NIAGO: 10 — 19,30, È 
Arrivi a Udine 

Da TRIESTE: omm. 7.5 — sce. p.10 — acc. 
13.56 — dir, ipa5'— die. 19,5 — on. 21,50. 

Il treno delle 7.4 parte solo da Gorìzia, 

1 treni delle, 2.5 e 13.59 sono sompesi la do- 
menica. 

Da CIVIDALE: 7.50 > 153 — sggo — 
2920. 

Da S. GIORGIO DI NOGARO & CHRVI 
GNANO: 8gt — 1441 — 2130. 

Il treno delle 8,41 è sospeso la domenica 


. Da TARVISIO: ace 9 — 


19.36 — omn, 22.45 — dir. 
11 trono delle 29.36 è sospesa la domenica, 
TI freno della 1.15 si effettuerà solamente il 
martedi, giovedi c sabato, 


Da VENEZIA: dis.i4' sc ‘acò, 99 me dir. 


1 2 dle 16 O e RO, 1Ò SAC d8,20, | 
1 treni cho arr! frana Allego alle 19 nono so: 
spesi alla domenica, 
Partenza da Mestre riapettivemente ; 
S 7.25 0 18.3 7° 14,60 sen: 18.40. 
Arrivi a Mestre ‘da Milatio: "Baj — 12 
16.6 > 149 © atapos IRgoioe ggg9 
hi 
i a Mestre da Bologna: 6.3 — 4.48 
14,55 e 18,10 “e 20,29 + 43,16, |; 


Da Sì DANIELE: R.40 — 19.13 — 16.45 - 


20,5 » 

A CIVIDALE da, CAPORETTO: 
12.33 — 1809. 

A TOLMEZZ.! da PALUZZA; 6.40 => 9:53 
— 14.50 —, 16,40. 

A UDINE. da TRICHSIMO: 5.44 — 7.14 
— 844 — 9.44 —- TOA © 1144 13,69 
13.59 —> 14-59 —— 15.59 — 16.59 —- 17.60 
18.59 — 19.99 — 10,99 — 21.59. 


TIPOGRAFIA 


749 | 


4 chnagak di ORMONA: 640. 


ASARSA de È 
4 GARARSA da Bi VItO, 4) 2 
21,33. 4 
‘A STAZIONE DELLA CARNIA 
SANTINA (> da my 


Fi ri 
A_PORDENO) 


A_PORDENONE;:da MANIACO.$, xy; 
TINO; 8 = abgoi 
Vaporino Preconicoo=Lignan, 
Prima partimza de Precenicco ore 6 _.; 
‘conda ore 16, 
“Prima parteri 
conda ore’ 18. 


DOMENICO DEL BIANCO & ‘piclio 


. UNIONE 


. UDINE - Via, della Posti 


SI eseguiscono:; 
Lavori commerciali e di lusso - Memorandum - 
Gartoline- Fatture - Intestazioni - Gircolari - 
Registri'-' Annunci mortuari - Opere - Opusedti 
- Giornali - Manifesti murali - Biglietti visita 
- Partecipazioni di n0z28 - Cartoline illustrate” 


Due macchine a fonilere e e 
“ILinotype ,, permettono alla Ditta l’esecuzii 
tissima,. e-a prezzo. modicissimo, di. Opuscol 
Giornali, ecc. ecc. .:: n ; 


Sede. 


in. M Y1L ANO 


Filiale in UDINE — Via D. Manin 
Succursàli ; BOLOGNA > CATANIA - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI La - PALERMO: “ROMA » ‘TORINO VENEZIA 


ICONA + CAGLIARI - COMO - FE 


RARA - MESSINA - 


= ‘PAVIA » 


PIACENZA RAVENNA - 


CRIMINI ROVIGO - SASSARI - SAVONA = SPEZIA TRENTO TREVISO © TRIESTE + UDINE - VICENZA” 
aero 
Concessionaria esclusiva della pubblicità: dei segui i 


Sole 1 
Org: ‘nizzazione Econ 
Guerin Meschino. * 
In ramwar 
BOLOGNA] Resto del Carlino 
Giornate del: Mattino 
CATANIA | Corriere di Catania 
» Giornale dell’isola 
» 


La Sicilia 
s L'azione 
FIRENZE 
TE 


Nazione 
Nuovo Giornale 
i Unità Cattolica 
GENOVA {Caffaro 
” Cittadino 
” Lavero 
ù Successo 
1° Settimana religiosa 
NAPOLI 
"i 
“ 
» 
n 
» 


cor piene = Li 


è {PALERMO | Giornate di Sicilia 
Corrlere dell'Mattino 
A pvuna Vani 


icone fiastrata ° 
Rivista degli;alberghi . | 


carrna del‘Popolo 
Gazzettino di- Venezia 
Cassetta di Venezia 


Sor "Tonio Bonagrazia 
Ordine 
Corriere Adriatico 
Valse 

Voce:del ‘Pop 
Risveglio dei isola 
Provincia di Como 

L'Ordine — 
Gazzetta Ferrarese 
Rivista: . 
Gazzetta di Messina 
Difesa del popol 

isa dei popolo 

Libertà & Pe 


se Pi 
“det: Fat - Privll 


lesa. Bian 
nchnza IR Provincia: di Vicenza 


Corriere Vicentino 
relitto Hiper. Trentino - 


: [Piceno della Sora 


ì 





